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Domenica della Samaritana 

Carissimi parrocchiani, come avete iniziato questa 

quaresima, questo deserto? Immagino che ciascuno 

inizi a “sentire la sete” del trovarsi insieme, del 

condividere la gioia della Domenica. Una tentazio-

ne che ci potrebbe cogliere è quella di farci prende-

re dall’apatia, da un velo di tristezza. Contro que-

sto virus esiste un vaccino efficace: il Vangelo! In 

questa domenica siamo invitati ad accostarci a Ge-

sù, acqua viva e fresca che disseta la nostra vita, 

per chiedergli che la faccia zampillare nel nostro 

cuore. Gesù conosce il nostro cuore, vuole parlargli 

e ripetergli che il Suo Amore per noi è continuo e 

senza limiti. Pur dentro le contraddizioni del no-

stro tempo, fatto di tanto clamore e di parole grida-

 

 

ORARIO S. MESSE 
FERIALE: ore 7 – 8.30 – 18,15 

 FESTIVO:  ore  18 (vigiliare) 

Ore 8–9.30 (S. Spirito)  

10–11,30-18–20,30 

CONFESSIONI 
Prima e dopo le S. Messe 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  
 Da lunedì a venerdì  9.30 - 12.00  

 

ORATORIO 
Lunedì -Venerdì:  ore 16,30-18,30 

Domenica: ore 10.45 -12.00 

 

CENTRO DI ASCOLTO 

Martedì  10 - 12; 16.30-19;  

mercoledì 16.30-19;  

giovedì   16.30-19;  

Via Duprè 19, 3° piano  

tel .02.39.21.58.88 
 

CENTRO CULTURALE 

Via Duprè 19,  I piano 

www.veritasetvirtus.org 

8 Marzo 2020— II Domenica di Quaresima 
Signore tu solo hai parole di vita eterna 



te, Egli si accosta a noi e ci sussurra parole dolci e cariche di verità, paro-

le che gettano luce sulla nostra vita e sui nostri peccati, sulle nostre fragi-

lità e sui talenti. Così ha fatto con la Samaritana: l’ha condotta passo do-

po passo a riconoscere la sete interiore che portava nel cuore, a fare veri-

tà sulla propria vita e sulle proprie relazioni, così da renderla discepola e 

testimone. Anche noi possiamo abbandonare la nostra anfora ai piedi di 

Gesù e “avere la fiducia che qualcosa si può fare, che è possibile aiutare 

le persone e che Dio stesso le vuole aiutare perché facciano un salto di 

qualità nella loro vita, magari piccolo, però significativo. Ciò che impor-

ta quando si incontra una persona non è tanto di capire come può essere 

perfetta, ma qual è il piccolo passo che può fare adesso, perché se fa que-

sto, poi ne farà un altro successivo...Chiediamo al Signore che ci dia una 

comprensione profonda della sua attività di liberatore” (CM Martini). Ce 

lo auguriamo di cuore, mentre festeggiamo la forza e il dono delle donne 

per la Chiesa e per il mondo!    In Charitate Christi, don Roberto 

QUARESIMA  

Il cammino quaresimale prosegue pur senza gli incontri programmati. Si 

può venire in chiesa per la preghiera personale (anche coi bambini!).  

Abbiamo pensato di caratterizzare: 

 il giovedì con l’adorazione eucaristica personale (dalle 16 alle 18) 

 il venerdì con la Via Crucis personale (dalle 15.30 alle 18.30) 

Ogni giorno la Comunità religiosa celebra l’Eucarestia (senza il popolo); 

assicuriamo il ricordo nella preghiera a tutta la parrocchia.  

Se volete scriveteci le vostre intenzioni sul quaderno che trovate en-

trando in chiesa (o via mail) e le presenteremo al Signore!  



PELLEGRINI NELLA MARCA TREVIGIANA 

Oggi come oggi ben pochi hanno voglia di muoversi, però proviamo a 

guardare avanti! Dal 14 al 17 settembre proponiamo il Pellegrinaggio al-

la scoperta della Marca Trevigiana attraverso fede, arte e natura. Visite-

remo chiese e ville, collezioni d’arte e città, degusteremo cibi tipici e otti-

mi vini. Il costo (viaggio in bus, vitto e alloggio) è di 470€ (camera dop-

pia; 50€ in più per la singola). I posti sono limitati. Iscrizioni entro il 20 

aprile in segreteria parrocchiale versando 150€ di caparra.  

VA’ E RIPARA LA MIA CHIESA (4) 

Nonostante il meteo incerto e piovoso di questa ultima settimana, i lavo-

ri di sistemazione del tetto sono quasi giunti al loro termine. Il cantiere 

ancora aperto insieme alle restrizioni sulle celebrazioni non ci permetto-

no di usare la chiesetta. Stiamo valutando però qualche forma per tener-

la aperta appena finito il cantiere. Grazie alla generosità di molti parroc-

chiani, anche con bonifici e offerte singole, abbiamo finora raccolto 

8066,00€: piano piano le tegole sul cartellone si colorano. Vi ricordiamo 

che in chiesetta e in parrocchia trovate una bussola per le offerte che 

possono essere anche consegnate direttamente al parroco. Contraria-

mente a quanto comunicato, possono ricevere dichiarazioni per detra-

zioni fiscali solo coloro che hanno una partita IVA. La ricevuta bancaria 

del versamento, unitamente alla dichiarazione rilasciata dalla parroc-

chia, è documento valido ai fini della detrazione. 

Per le offerte con bonifico:  

Parrocchia san Gaetano – Banca Intesa san Paolo  

Iban: IT08 S030 6909 6061 0000 0012 745  causale:  Tetto chiesetta 



 BANCO DI SOLIDARIETÀ (14-15 marzo)  

Il virus non può fermare la nostra attenzione caritativa verso chi ha biso-

gno! Ecco perché abbiamo pensato di rinnovare l’appuntamento con il 

Banco di Solidarietà. Sabato 14 e Domenica 15 i volontari saranno pre-

senti dalle 16 alle 18.30 sul sagrato della chiesa. Si può aiutare il Banco 

portando alimenti come pasta, riso, olio, scatolame, latte, omogeneizza-

ti, caffè, zucchero, dolci; anche le offerte sono gradite per completare la 

spesa destinata a sostenere 60 famiglie. Si può aiutare il banco anche 

dando un po’ del proprio tempo sia nei momenti mensili di raccolta che 

di distribuzione e incontro con le persone (che saranno svolti con tutte le 

precauzioni possibili). 

TENERE LE DISTANZE, UNIRE I CUORI 

Perché non possiamo celebrare la Messa insieme? Seguiamo le linee che 

ci sono date dai Vescovi e dalle autorità civili e teniamo le distanze 

(anche quando siamo in chiesa) perché abbiamo un senso civico e, come 

cristiani, non vogliamo diffondere ulteriormente il virus. Ci sentiamo un 

po’ tristi, vediamo le contraddizioni, teniamo desto il senso di responsa-

bilità e l’ammirazione per chi sta curando i malati e non vorremmo so-

vraccaricarli. Una certezza abbiamo: nulla può separare i nostri cuori al 

di là delle prassi consuete. Pensiamo alle tante persone che in situazioni 

estreme sono state private della possibilità di accedere all’Eucarestia. 

All’inizio si sono scoraggiate, non hanno compreso ma poi hanno fatto 

crescere in loro il desiderio, hanno coltivato l’attesa con la preghiera. Noi 

abbiamo i mezzi di informazione! Condividiamo l’esperienza di tanti an-

ziani che, pur non potendo uscire di casa, tengono viva la fede in Gesù.    


